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Scandalosa decisione della maggioranza di centro-sinistra ; 

Puglia: la Giunta regionale 
regala milioni a enti 

che sono sotto inchiesta 
Il provvedimento che riguarda l'istruzione professionale, votato da DC, PSI, PSDI, 
PRI • Il PCI aveva proposto di selezionare i finanziamenti in base alla corretta 
gestione dei corsi - Il democristiano Rizzo si dissocia dalle scelte del suo partito 

Dalla nostra redazione 
BARI, 23 

Fra gli enti ai quali con la 
votazione di venerdì scorso 
DC, PSI. PSDI e PRI. con 
l'astensione del MSI, hanno 
accordato lo stanziamento di 
fondi per la copertura delle 
spese sostenute nell'anno 75-76 
per I corsi di formazione pro
fessionale figurano, fra le 
tante. 4 sigle: ENIPLA, AN-
DAPA. FIPA e CRATA. A ca 
rico di que3ti enti (una pic
cola parte dei centri finan
ziati benché Inattivi) il Ser
vizio Ispettivo regionale pre
posto al controllo sull'uso e 
sulla destinazione del fondi 
per la formazione professio
nale ha accumulato una lun
ga documentazione dalla qua
le emergono gravi irregolari
tà e Inadempienze. • 

La DC ha accordato ugual-
mente a questi enti il finan
ziamento. nonostante i legit
timi dubbi sulla stessa esi
stenza dei corsi e sulla cor
rettezza del loro svolgimento. 
autorizzati da documenti uf
ficiali. Pubblichiamo appena 
un breve saggio di questa do
cumentazione che si riferisce 
ai soli corsi brevi di qualifi
cazione per l'agricoltura, non 
comprende cioè i finanzia
menti relativi alle attività di 
formazione per l'Industria, 
l'artigianato e il commercio. 

ENIPLA — La delibera ac
corda a questo ente un fi
nanziamento di oltre 18 mi
lioni di lire a copertura delle 

spese sostenute per 20 corsi 
nell'anno '75'76. Ecco due 
esempi dei modi di conduzio
ne delle attività formative di 
questo ente. Corso n. 6; indi
rizzo: colture arboree; sede: 
Mola di Bari 48. Verbale del 
servizio ispettivo: «Il corso 
si svolge nel centro di for
mazione professionale Do-
mez... le allieve svolgono eser
citazioni pratiche lavorando 
all'uncinetto e disattendendo 
1 fini della qualifica del cor
so; l'insegnante non ha tito
lo specifico e non è in pos
sesso di un programma da 
svolgere; segue un testo di 
economia domestica rurale; 
Alle allieve è stato consegna
to un testo di floricoltura...». 
Corso n. 13: indirizzo: esper
ta rurale; sede: Molfetta. Ver
bale Ispettivo: « ...Il corso non 
era in svolgimento nell'ora
rio previsto; il locale risulta 
essere circolo dell'Associazio
ne pensionati ed alcuni del 
presenti al momento della 
ispezione riferivano che pres
so la loro sede non vi è stato 
mai corso in svolgimento...». 

ANDAPA — A questo ente 
tocca invece una somma pa
ri ad oltre 12 milioni sempre 
per copertura spese di 13 cor
si brevi in agricoltura del 
"75-"76. Questo l'esito dell'ispe
zione in uno di questi. Corso 
n. 2: indirizzo: conduttore di 
serre; sede: Terziili. « Il cor
so è allocato presso la sede 
della CISNAL. Allievi presen
ti: nessuno. Solo alle 20 50 si 
sono presentati 3 allievi ». 

FIPA E CRATA — Oltre 
65 milioni per 69 corsi al pri
mo, più di 11 al secondo ente 
per 10 corsi. Da notare a pro
posito del FIPA che 27 dei 69 
corsi che avrebbe svolto nel
l'anno '75 '76 sono raggruppa
ti nella zona della provincia 
che raccoglie Bitonto, Mariot-
to e Palombaio dove strana
mente in questi anni c'è sta
to uno sviluppo abnorme del
le attività di formazione pro
fessionale. 18 di questi 27 cor
si erano stati autoriz7ati dal
l'assessorato a l l a Pubblica 
Istruzione in altri comuni del
la Provincia. Il FIPA sembra 
funzionare in simbiosi con il 
secondo ente, il CRATA. con 
cui condivide il personale in
segnante (un esempio è for
nito dai corsi effettuati a 
Tran!) il quale tuttavia deve 
essere dotato del dono del
l'ubiquità dal momento che 
gli orari delle lezioni coinci
dono in vari giorni della set
timana. Il CRATA inoltre ha 
comunicato nel passato agli 
organi competenti di aver af
fidato incarichi di lezioni teo
riche e pratiche alle stesse 
persone nelle identiche ore. 
Gli esiti dei servizi ispettivi 
non appaiono ugualmente di
sastrosi come per 1 due pre
cedenti. Spesso tuttavia era
no presenti al momento delle 
ispezioni un numero di allie
vi inferiori al minimo richie
sto. Nonostartft ciò il verbale 
ispettivo riporta sempre que
sto giudizio: « Il corso si svol
ge regolarmente 

I verbali di alcune ispezioni condotte dalla Regione 

Lo scandalo documentato 
da prove incontestabili 
Dalla nostra redazione 

BARI, 23 
Con una decisione che ha dell'incre

dibile . DCT-> PSI, PSDI, e PRI hanno 
approvato nell'ultima riunione del Con
siglio regionale • due delibere della 
Giunta Rotolo • con cui la Regione 
si Impegna a stanziare oltre 4 mi
liardi di lire in favore degli enti pri
vati che hanno esercitato nell'anno for
mativo '75-'76 la formazione professio
nale nel settori dell'agricoltura. deU'in-
dustria, dell'artigianato, del - commercio 
e dei servizi. Le delibere approvate, che 
costituisccno • per l'entità dello stanzia
mento un vero e proprio piano, accor
dano i finanziamenti anche ad un gran 
numero di enti per 1 quali già esistono 
prove fornite dagli stessi servizi ispet
tivi dell'assessorato alla Pubblica Istru
zione dalle quali risulta che 1 corsi non 
seno mai stati realizzati o sono stati 
condotti con evidenti e gravi irregola
rità. 
' Fra gli enti favoriti da questa « sana
toria» figurano anche il CSEDOM e il 
DOMEZ, interessati tuttora da un'in
chiesta della Magistratura che ha con
dotto all'arresto del presidente del pri
mo, il democristiano Renaio Zaccaria, 
per truffa ai danni dell'amministrazione 
pubblica, interesse privato in atti d'uffi
cio e altri reati. Grazie alla delibera ap
provata a questo Ente andranno com
plessivamente nei prossimi mesi oltre 
75 milioni. 

La scelta della DC. che ha trovato il 
consenso del PSI. del PSDI e del PRI 
e la benevola astensione del MSI è gra
ve sotto il profilo politico e pretestuo
sa nelle motivazioni. Ancora una volta 
la DC sceglie di applicare in questo 
settore, interessato da un gettito annuo 
dì parecchi miliardi (per il "75*76 l'im
pegno di spesa è di 10 miliardi 362 060 P20 
di lire) i vecchi metodi del clientelismo 
e dell'impunità nonostante in 6 anni 
questi metodi abbiano condotto a gua
sti enormi oltre che uo eccezionale sDer-
pero di danaro pubblico. Per giustifica
re questa gravissima scelta la DC ha 
escogitato un ridicolo espediente. 

Nelle delibere si afferma che 1 finan
ziamenti. nel frattempo già accordati a 

ciascun ente, verranno sbloccati a fa
vore soltanto di quegli enti che saranno 
in grado di :dimo3trare la correttezza nel1 

la passata gestione del corsi pe-r la for
mazione . professionale. Di fronte alla 
proposta avanzata dal gruppo comuni
sta di stanziare 1 fondi solo per gli Enti 
per i quali risulta accertata dai servizi 
ispettivi la corretta gestione, la DC e 
gli altri tre partiti hanno fatto orecchi 
da mercante. 

C'è da credere — altra spiegazione 
non è possibile — che la decisione as
sunta in Consiglio abbia il senso di ri
servare alla DC, una volta già impe
gnata in quelle dimensioni la spessa per 
la formazione professionale, ulteriori 
margini di manovra nella gestione dei 
fendi nel prossimo futuro. 

La scelta adottata dai quattro partiti 
del resto non risponde agli stessi prin
cipi sanciti nell'accordo programmati
co sottoscritto dai partiti dell'arco co
stituzionale nell'aprile scorso a propo
sito della formazione professionale, CLO 
I quali si tentava di avviare nel settore 
un processo di moralizzazione oltre che 
di finalizzazione degli orientamenti pro
fessionali alle esigenze attuali del mer
cato del lavoro pugliese. La DC, coadiu
vata dal PSI. dal PSDI e dal PRI si è 
lasciata alle spalle questi principi rico
stituendo la vischiosa situazione del 
clientelismo che da sempre impera nel 
mondo della formazione professionale 
in Puglia. 

Non si è trattato tuttavia di una de
cisione indolore. Nel corso del dibattito 
un consigliere democristiano. Marcello 
Rizzo, ha duramente criticato i conte
nuti delle due delibere e le valutazioni 
politiche che ne hanno suggerito l'ap
provazione giungendo a votare contro 
la proposta dopo che la Giunta regio
nale aveva respinto l'ipotesi da lui avan
zata di escludere dai finanziamenti solo 
gli enti interessati da inchieste della 
magistratura. Lo stesso consigliere Riz
zo ha chiesto che la Regione Puglia si 
costituisse parte civile in questi proce
dimenti. Contro la delibera, oltre al 
gruppo comunista ha votato anche il 
rappresentante liberale. 

a. a. 

A poche settimane dall'insediamento della Giunta PCI-PSI-PRI 

A colloquio con il compagno Cannata, sindaco della città - « La possibilità di affrontare i pro
blemi dipende dal modo in cui si riuscirà a determinare un nuovo metodo di amministrazione » 
Il 27 giornata di lotta, proclamata da Cgil-Cisl-Uil per il risanamento della finanza locale 

Taranto: un'immagine della città vecchia. Con la Giunta unitaria si respira aria nuova al Comune 

TARANTO, 24 
Aria nuova, è proprio il ca

so di dirlo, al Comune di Ta
ranto dopo l'insediamento 
della nuova giunta unitaria 
(PCI. PSI, PRI con l'appog
gio esterno del PSDI) eletta 
nella seduta del 3 luglio scor
so. Dopo i 7 mesi di paralisi 
amministrativa a cui la DC 
aveva costretto la città par 
la sua ostinata pregiudizia
le anticomunista, l'esigenza 
di avere finalmente un ese
cutivo in grado di porre mano 
ai tanti e gravi problemi di 
Taranto era divenuta dram
maticamente urgente. E si 
tratta di problemi per risol
vere i quali non basta l'im
pegno delle sole forze poli
tiche che hanno concorso al
l'elezione della giunta, ma oc
corre la più vasta aggrega
zione di forze politiche, sin
dacali e sociali. Lo ha ri
cordato il sindaco, compagno 
Giuseppa Cannata, nella pri
ma seduta consiliare dopo 
l'elezione e lo ha ribadito nel
l'incontro avuto ieri con la 
stampa. La Giunta, sebbene 
minoritaria - 'dispone ri: 25 
voti su 50). si è formata so
prattutto per evitare la ge
stione commissariale • ed • in
tende operare « nel modo di 
sollecitare la collaborazione e 
l'impegno di tutte le forze de
mocratiche presenti in con
siglio con l'obiettivo di giun
gere ad intese più larghe e 
più ampie ». 

li programma della giunta 
unitaria di Taranto è quel
lo che scaturisce dalla piat
taforma d'intesa sottoscritta 
dai partiti dell'arco costitu
zionale nel settembre dello 
scorso anno e che dagli stessi 
era stato votato in consiglio. 
La possibilità concreta di af
frontare i punti programma
tici — ha detto il sindaco 
Cannata — dipende appunto 
dal modo in cui si riuscirà a 
determinare un nuovo modo 
di amministrare fondato sul
la partecipazione e sulla uti
lizzazione di tutti gli stru
menti e organismi democra
tici. 

Che non si tratti soltanto 
di parole o di buone intenzio
ni lo dimostra uno dei primi 
atti della giunta • che, nella 
prima seduta consiliare do
po la sua elezione, ha fatto 
approvare il regolamento del
le commissioni consiliari che 
l'affiancheranno nel suo la
voro. Un altro strumento di 
partecipazione diretta e de
mocratica la cui funzione si 
intende potenziare e rinvi
gorire è rappresentato dai 
consigli di quartiere. Proprio 
ieri si è tenuta un'assemblea 
indetta dall'assessorato al de
centramento con la parteci
pazione dei rappresentanti 
dei consigli stessi alla luce 
della piattaforma program
matica e della nuova legge 

regionale sul decentramento. 
Il primo grosso nodo che la 
nuova amministrazione di Ta
ranto ha dovuto affrontare 
con carattere di urgenza è 
il problema finanziario. 

La situazione della finanza 
locale, grave dappertutto, in 
pochi altri comuni è così di
sastrosa come a Taranto. Ai 
dipendenti comunali e delle 
aziende municipalizzate non 
erano stati corrisposti gli sti
pendi del mese di giugno. 
per il rifiuto del Banco di Na
poli — tesoriere del Comu
ne — di concedere altri anti
cipi in considerazione della 
pesante posizione debitoria 
nei suoi confronti. Con e-
strema difficoltà è stata tro
vata una soluzione ma l'in

tera questione resta aperta. 
Il sindaco ha rivelato che il 
Banco non intende più for
nire nulla sino al 31 dicem
bre 76. mentre è necessario 
avere la certezza di poter pa
gare gli stipendi il 25/7 e 
il 25/8. Il problema è stato 
prospettato in tutta la sua 
drammaticità al governo, in 
un incontro avuto dal sinda
co al ministero del Tesoro 
ed entro l'inizio della pros
sima settimana si dovreb
be avere una risposta circa 
le disponibilità. Per il 27 lu
glio !a federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL ha intanto 
indetto una giornata di lot
ta di tutte le categorie con 
al primo posto l'esigenza di 
un risanamento della finan

za locale. Del resto, proprio 
per avviare un discorso in 
tal senso l'amministrazione 
tarantina, oltre all'azione nei 
confronti del governo, ha 
impostato sul piano locale 
un'azione che si sintetizza in 
4 punti: 1) revisione della 
spesa corrente nel quadro di 
una riorganizzazione severa 
e produttiva di tutti i servi
zi; 2) utilizzazzione imme
diata di tutte le possibilità 
potenziali che emergono dai 
bilanci degli anni passati; 
3) politica di revisione del 
tributi comunali (quei po
chi che sono rimasti) ren
dendoli più produttivi sia con 
l'adeguamento delle tariffe. 
sia colpendo gli evasori; 4) 
studio di iniziative finanzia

rie. tra le quali potrebbe es
servi un prestito obbligazio
nario agganciato all'esecu
zione di opere pubbliche di 
preminente interesse. Quesf 
ultimo punto, però, esige un 
esame più approfondito e co
munque non ha poasibiltà di 
realizzazione a breve termine. 

Un terreno sul quale si può 
invece agire immediatamen
te — ha detto il sindaco Can
nata — è quello delle riforme 
senza spesa, soprattutto nel 
rettore dell'organizzazione dei 
servizi e della politica per 
il personale. In attuazione di 
quanto concordato nel pro
gramma del consiglio vota
to nel settembre dello scor
so anno dai partiti dell'arco 
costituzionale, si è procedu

to alla divisione degli asses
sorati in 3 dipartimenti, in 
modo da giungere al coc*rdi-
namento dei problemi tra 
loro omogenei. La politica 
per il personale sarà d'ora 
innanzi affidata alla apposi
ta commissione consiliare 
presieduta dal sindaco. Non è 
previsto alcun assessorato al 
personale e ai vigili urbani. 
E' stato subito messo in atto 
un blocco rigoroso delle as
sunzioni fino a quando non 
si sarà in grado di bandire 
regolari concorsi. Intanto lad
dove si è stabilito un rappor
to nuovo tra amministrazio
ne e personale si è registrata 
una crescita notevolissima 
della produttività. 

Finalmente eletto un governo unitario per la Comunità Montana « Zona F » 
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La spallata delle « regionali » del '75 non era bastata a far cadere le vecchie barriere - La nuova Giunta formata da PCI, DC, 
PSI e PSDI dovrà ora affrontare i gravi problemi economici e sociali della zona - Un effettivo rinnovamento di indirizzi e metodi 

Nostro servizio 

Manifestazione alla FIAT di Sulmona 

Riflessioni sulla tormentata vicenda di « Tuttoquotidiano » 
i , 

Per un'informazione articolata e autonoma 
La lunga crisi della Sedis e 

di Tuttoquotidiano sembra 
giunta ad una svolta decisiva 
con la dichiarazione di falli
mento e con la contempora
nea richiesta di gestione prov
visoria avanzata al giudice 
fallimentare del Tribunale di 
Cagliari da una cooperatiti 
di giornalisti e poligrafici. Si 
tratta forse della conclusione 
inevitabile di una impresa 
contraddittoria fin dalle sue 
origini e che non era riusci' 
ta a risolvere, nel corso di due 
soli anni di vita, i molti pro
blemi di ruolo e di gestione. 

Sarebbe però troppo facile 
liquidare la questione con un 
discorso sull'efficienza pro
duttiva e sulle ferree leqgi 
dell'economia che prima o 
poi prevalgono anche sull'In
dustria editoriale. La realtà 
è purtroppo assai più com
plessa. 

Fallisce Tuttoquotidiano, ma 
la domanda di informazione 
articolata • e autonoma con' 
ttnua a crescere • in Sarde
gna e trova espressione at
traverso decine di stazioni 
radio e tv libere fiorite sull' 
onda dello smantellamento 
del regime di monopolio pub
blico attuato dalle recenti 
sentenze della Corte Costitu-
rionale. 

Falliscono in Sardegna 

Tuttoquotidiano. ma sciopera 
a Tonno La Siampa. attra
versa una grave crisi la so
cietà editoriale de II Matti
no di Xapoìi. il petroliere 
Monti si prevara a smantel
lare due testate: Il Giorna
le d'Italia di Roma e II tele
grafo di Livorno. Siamo, dun
que. di fronte ad una crisi 
nella quale esigenza di infor
mazione e costi di produzione 
sembrano entrare in insana
bile contrasto. 

Intervento 
pubblico 

Monta in una parte della 
categoria dei giornalisti, e 
più in generale tra coloro 
che sono più attenti alle con
seguenza che alle cause del-
la crisi, la richiesta di un in
tervento pubblico. Ma. atten-
ti, non è la solita velleitaria 
rivendicazione. Si tratta di un • 
intervento che non può né de
ve essere inteso come finan
ziamento pubblico alla corpo
razione dei giornalisti, tale 
da svincolarli dalle convenien
ze dei grossi gruppi industria-
li i quali espropriati ormai 
gli «editori puri», usano la 
grande stampa quotidiana 

come strumento permanente 
di pubblicità del loro messag
gio. e cioè delle loro ipotesi 
di organizzazione complessi
va della società. 

La Fiat come la Montedt-
son. il petroliere Monti co
me il suo collega Rovelli so
no ormai i padroni incontra
stati del settore della stam
pa « indipendente ». che si 
muove ormai non nella logi
ca della informazione ma in 
quella degli interessi dei gran
di gruppi industriali. 

Intervento pubblico, dun
que. per svincolare i giorna
listi da questa subordinazio
ne e costituire un rapporto 
corretto tra stampa e pubbli
ca opinione. Occorre natu
ralmente vedere se questo ri
medio non sarebbe peggiore 
del male. 

Anche noi siamo fortemen
te convinti della esistenza di 
un intervento pubblico - nel 
settore • rf eli' in formazione, 
Guardando alla realtà della 
Sardegna e del Mezzogiorno 
ci pare che il tessuto dei 
mezzi di informazione di mw-
sa sia una ulteriore dimostra-
zione dello storico • sottosvi
luppo. Assente quasi del tutto 
la struttura pubblica tradi
zionale della RAI-TV, che nel 
Mezzogiorno è presente solo 
per distribuire o per descri

vere con ricchezza di portico- J degna ». culminata con la so
lari i fenomeni di criminalità. 
la delìole struttura della stam
pa quotidiana, in gran parte 
di proprietà della piccola 
borghesia locale, è stata tra
volta dai nuovi insediamen
ti capitalistici. In Sardegna 
la SIR la ha fatta da pa
drona. Non siamo natural
mente tra coloro che piango
no sulle sorti del vecchio 
gruppo SES o che ricorda
no con eccessiva nostalgia il 
respiro provinciale dell'anti
ca proprietà de « La Nuova 
Sardegna ». ma non possiamo 
ignorare che l'assunzione del 
controllo delle due testate 
sarde da parte del monopolio 
chimico ha • introdotto eie. 
menti preoccupanti di <t auto
censura* nell'importante set
tore. -

Abbiamo già avuto modo di 
affermare che, in questo qua
dro. la nascita di Tuttoquo
tidiano ha costituito un ele
mento di sostegno alla bat
taglia che i comitati di ra-
dazione delle due vecchie te
state combattevano per la 
completezza dell'informazio
ne. Ora questo elemento dia
lettico rischia di venir me
no, e si avvertono sintomi 
di stabilizzazione di cui non 
è chiaro il segno (come la 
vertenza a «La Nuova Sar-

stUnzione del direttore). Non 
c'è dubbio che al movimen
to democratico si impone u-
na riflessione. 

E* possibile risolvere i pro
blemi semplicemente scari
cando i costi di una impresa 
dissenata sul potere pubbli
co? Noi riteniamo di no. e 
lo abbiamo ripetutamente af
fermato. 

Risanare 
le imprese 

Occorre risanare l'impresa, 
depurarla dei non pochi a-

| spetti parassitari, ed inserir
la in un discorso che non na
sconda. d'etro l'apparente di
scorso della libertà di stam
pa, parassitismi e disecono
mie. Occorre, in sostanza. 
trasformare una speculazione 
in una impresa seria. Solo 
in questi termini la vicenda 
della Sedis e di Tuttoquoti
diano può essere inserita nel 
più generale discorso sulla 
riforma democratica dell'in
formazione e trovare una po
sitiva soluzione. 

Non siamo per giornale di 
regime, ma siamo disponibU 
li per una battaglia che con
senta il Massimo sviluppo del

la discussione e della circo
lazione delle idee, fornendo 
opportune agevolazioni agli 
strumenti delle comunità di 
base, dei consigli di fabbri
ca, dei comitati di quartiere, 
Siamo decisamente per pri-

« informati » rispetto a quel
le degli « informatori », e per 
evitare ogni ~ confusione tra 
professionalità e privilegi. > • • 

Su questo terreno deve, a 
nostro parere, svolgersi la 
battaglia che, per avere suc
cesso. dovrà coinvolgere non 
solo i giornalisti e i poligra
fici, ma complessivamente il 
movimento democratico cui 
bisogna consegnare pienamen
te il controllo degli strumenti 
di informazione soprattutto 
se si pretende un parziale in
tervento a copertura dei pas
sivi. 

In un tale quadro va affron
tata in tempi brevi la batta
glia ver una organizzazione 
pubblica della miriade di sta
zioni radio e tv private, onde 
evitare che il monopolio, ab
bandonato U terreno ormai 
minato della stampa quoti
diana, trasferisca nell'audio
visivo. ancora da dissodare. 
il suo intervento, creando 
nuove e non meno gravi con
dizioni di oligopolio. 

Giorgio Macciotta 

SULMONA. 24 
Anche la Comunità Mon

tana Valle Peligna a Zona 
F» ha finalmente un gover
no nella pienezza delle pro
prie funzioni amministrative 
e politiche. 

E' stato necessario lo scos
sone elettorale del 20 giugno 
con la forte avanzata del 
PCI. in Abruzzo con un ri
sultato tra i più significati
vi d'Italia, per far cadere la 
barriera che il 15 giugno '75 
aveva già seriamente incri
nata. Non bastò allora una 
forte variazione nel rappor
to di forza a favore della si
nistra ed in particolare del 
PCI, che ebbe come conse
guenza immediata la forma
zione di altre sette Giunte 
comunali di sinistra nelia 
Valle, per far desistere la 
DC dalla continuazione di 
giochi di potere ed opportu
nistici. Cosicché si ebbe, nel
la provincia dell'Aquila, la 
formazione di Giunte comu
nitarie solo là dove la DC 
poteva farlo da sola e con 
i metodi e gli indirizzi trop
po a lungo sperimentati, men
tre impose il rinvio asine 
die » là dove non ne aveva 
la forza o con l'assenso del 
a ras» locali. 

Ma il 15 giugno ha rappre
sentato qualcosa di nuovo 
non solo sul piano del rap
porto di forza numerico ma 
una volontà di partecipazio
ne, una coscienza nuova del
le capacità di rinascita di 
una comunità operosa, per 
troppo tempo umiliata dalla 
emigrazione ed illusa poi da 
alcuni insediamenti indu
striali (FIAT. ACE Siemens. 
IMBA) che lungi dal risol
vere la crisi dello spopola
mento delie campagne, del
la occupazione, ha creato, in 
assenza di interventi adegua
ti, nuovi squilibri sociali. 

Il movimento operaio delle 
amministrazioni di sinistra 
delle forze progressiste fino 
alla richiesta formale di con
vocazione del Consiglio del
la Comunità in forza dei due 
terzi dei consiglieri del PCI. 
PSI. PSDI ed Indipendenti 
costrinse la DC ad aprire il 
dialogo con la sinistra e con 
il PCI per la formazione del
la Giunta dopo un anno dal
l'insediamento del consiglio 
della comunità. 

Le persistenti riserve di u-
na parte della DC. la oppo
sizione di quella più retriva 
e conservatrice impedirono 
che questo discorso nuovo 
fosse portato fino in fondo. 
Purtuttavia un importante 
documento unitario, nel qua
le si ponevano le premesse 
per una gestione unitaria del 
governo comunitario, senza 
preclusione alcuna, fu votato 
In Consiglio 1*8 maggio e si 
Individuavano i settori più 
importanti di intervento tra 
cut la riconferma dell'agncol-
tura come settore portante 
dell'economia della Valle Pe
ligna. 

Il 20 giugno ha demolito 
definitivamente le resistenze 
di coloro che non avevano 
capito la lezione del 15 giu
gno '75 ed è stata formata 
una giunta unitaria quadri
partito non essendo presente 
il PRI. Ma le difficoltà di 
carattere politico ed ammi
nistrative restano tutte, per 
motivi oggettivi come per lo 
avviamento di un'istituto nuo
vo. come per le opposizioni 
al rinnovamento e all'attua
zione del programma, da par
te di forze consistenti all'in
terno della DC e di altri par
titi minori che non intendo

no perdere i privilegi del pas
sato. 

La presenza, la vigilanza 
di tutte le forze democrati
che e progressiste, del movi
mento operaio, del contadi
ni, delle amministrazioni co
munali sono necessarie per 
avviare quell'effettivo rinno
vamento negli indirizzi e nei 
metodi di governo della co
sa pubblica, attraverso que
sto nuovo e importante stru
mento di partecipazione, che 
le popolazioni locali chiedo
no con forza. 

Alfonso Fabrizi 

MANFREDONIA - Dal consiglio di fabbrica 

Chiesti controlli 
alla mensa ANIC 

MANFREDONIA. 24 
Il Consiglio di fabbrica 

dell'Anic di Manfredonia sta 
procedendo ad una serie di 
controlli sull'ambiente e sui 
cibi che fornisce la mensa 
aziendale. 

Dopo un accurato esame. 
cui hanno dato un notevole 
contributo gli operai dei di
versi reparti, si è giunti alla 
determinazione di avanzare 
le seguenti richieste: 

1) informazioni aggiornate 
sul'.e sostanze in uso nei vari 
reparti: 

2> il potenziamento . delie 
uniti periferiche di igiene 
ambientale; 

3) controllo continuo del 
livello d; inquinamento in 
fabbrica, controllo sulle so
stanze p.ù perniciose che 
vengono adottate; 

4) istituzione dei registri 
ambientali e biostatistici; 

5) fornire il libretto sani
tario personale a tutti i di
pendenti che ne facciano ri
chiesta: 

6) conoscenza dei program
mi dettagliati delle indagini 
sanitarie che vengono effet
tuate da'1'.stituto di medici
na dell'università di Bari. 

Sulla base di queste richie
ste la direzione dell'Anic do
vrà quanto prima esporre il 
suo pensiero. Le condizioni 
in cui gii operai sono costret
ti a lavorare sono precarie. 
Sino ad oggi la direzione 
dell'Anic non ha preso alcun 
provvedimento in difesa del
la salute dei lavoratori. Ad 
esempio sul problema delia 
mensa, l'Anic poteva e dove
va intervenire con la massi
ma tempestività controllando 
i cibi che vengono forniti 
dalla gestione Mazzarella. 

«Numerosi sono stati i ca
si — afferma il consiglio di 
fabbrica — in cui a tavola 
è stata fornita carne guasta 
o quanto meno non fresca. 

Perché sul modo che viene 
condotta la mensa non ti 
esercita un regolare control
lo?». A nulla .sono valse le 
proteste dei lavoratori e dei 
sindacati. Per alcuni episodi 
l'esecutivo sindacale del Con
siglio di fabbrica ha persino 
chiesto l'intervento del medi
co provinciale, dell'ufficiale 
sanitario del comune senza 
però alcun esito. 

I sindacati stanno svilup
pando una serie di iniziative 
perché i problemi dell'am
biente. della medicina pre
ventiva siano adeguatamente 
affrontati e risolti. Essi so
no decisi ad andare fino in 
fondo su queste questioni t 
la direzione dell'Anic dovrà 
tenerne nel debito conto se 
non vuole che le azioni degli 
operai a difesa del loro di
ritti siano inasprite con for
me di lotta. 

Michelangelo Russo 

presidente del gruppo 

comunista all'ARS 
PALERMO. M 

Il gruppo parlamentare co
munista all'ARS, riunito sot
to la presidenza del compa
gno Achille Occhietto, segre
tario regionale, ha ieri eletto 
come proprio presidente il 
compagno on.v Michelangelo 
Russo; vicepresidente il com
pagno Gioacchino Vizzini. 

Del nuovo direttivo fanno 
farte oltre a Russo e Vizzini 
I compagni Mario Barcello
na, Giacomo Cagnes. Adn-*-
na Laudani, Nino Messina 
Angelo Montelcone (segreti» 
rio) Lino Motta e Nino ^ 


